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D U R A T A

La durata del soggiorno è
negoziata direttamente con il

proprio ospite. La maggior parte
delle visite WWOOF sono

comprese tra una e due
settimane, anche se alcune

possono essere più corte di due
o tre giorni o fino a sei mesi.

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

I posti disponibili sono
regolarmente pubblicati da
ogni organizzazione
nazionale WWOOF, al 
 seguente link. Per quanto
riguarda l'Italia, verificare
qui.

R E Q U I S I T I
Chiunque sia appassionato di

vita e cibo sani e di uno stile di
vita più vicino alla natura. È

richiesta la maggiore età. In
alcuni paesi si applicano tuttavia

regole diverse (es. WWOOF
Germania, WWOOF Portogallo,

WWOOF UK e WWOOF Italia
accettano giovani con meno di

18 anni, ma è necessaria una
lettera di consenso da parte di

genitori o tutori).

V O L U N T E E R I N G  O N
O R G A N I C  F A R M S

Come volontario (o Wwoofer) vivrai accanto al tuo ospite
aiutandolo nelle attività quotidiane e vivendo la vita da
agricoltore;
Come fattoria ospitante aprirai la tua casa per ricevere visitatori
dal tuo paese o dall'estero che vogliono connettersi con la terra
e sostenere il movimento.

WWOOF è un movimento mondiale che collega volontari con
agricoltori e coltivatori biologici per promuovere esperienze
culturali ed educative basate sulla fiducia e sullo scambio non
monetario, contribuendo così a costruire una comunità globale
sostenibile. 
Come funziona?

C O S T I

È richiesta una quota di
iscrizione a WWOOF nel
paese che si intende
visitare. Oltre a questo,
sono a carico del
volontario tutte le spese
di viaggio da/verso le
fattorie ospitanti,
l'assicurazione, i prodotti
da bagno/medicinali, il
cellulare/accesso a
internet, etc. 
Verranno offerti invece i
pasti e l'alloggio.

S C A D E N Z A

31 dicembre 2022

https://wwoofinternational.org/
https://wwoofinternational.org/
https://wwoof.it/it/
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4

D U R A T A

Saranno ammesse a contributo esclusivamente proposte progettuali
aventi ad oggetto processi partecipativi la cui conclusione sia prevista
entro il 31/12/2023. Come data di inizio è necessario indicare la data in
cui si presume inizierà il processo. Tale data deve essere compresa tra
il 2 gennaio 2023 e il 15 febbraio 2023. I progetti di particolare
complessità, la cui valutazione è rimessa al Tecnico di garanzia,
possono durare al massimo 12 mesi complessivi.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Per accedere ai contributi la domanda dovrà essere presentata
esclusivamente in via telematica a partire dal 14 novembre alle ore
9.00 utilizzando il servizio on-line disponibile al link.

A  C H I  È  R I V O L T O ?
Enti locali (Comuni,
Province, Unione di
comuni);
Altri soggetti pubblici;
Soggetti giuridici privati
(associazioni, comitati,
cooperative)

B A N D O  P A R T E C I P A Z I O N E  

politiche in materia sociale e sanitaria, ambientale, territoriale,
urbanistica e paesaggistica;
politiche per lo sviluppo sostenibile (obiettivi dell’Agenda 2030);
politiche per sostenere la trasformazione/transizione digitale (in
tutti gli ambiti);
progetti finalizzati alla co-progettazione di comunità energetiche
o di gruppi di autoconsumo collettivo di energie rinnovabili.

L’obiettivo della Regione E-R è garantire il sostegno ai processi
partecipativi svolti sul territorio, affinché la cultura del dialogo
partecipato tra la pubblica amministrazione e i cittadini continui a
svilupparsi e radicare. Si può progettare un percorso partecipativo su
qualsiasi tematica, tuttavia il Bando intende valorizzare le
progettualità che, a livello locale, agiranno con particolare attenzione
su alcuni temi:

C O N T R I B U T O

Massimo di 15.000 euro per la
realizzazione dei progetti che
risulteranno in posizione utile

in graduatoria.

S C A D E N Z A

Entro le ore 12.00 del 6
dicembre 2022

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando-2022
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando-2022
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C O N T E S T  F O T O G R A F I C O
" I S T A N T A N E E  R U R A L I "
Rappresentare in uno scatto l'agricoltura italiana: questo l'intento
del contest fotografico, lanciato da Rete Rurale Nazionale (RRN), per
raccontare da diverse angolature il mondo rurale italiano, i
cambiamenti che lo attraversano e le sue peculiarità - innovazione
tecnologica, sensibilità all'ambiente e giovani generazioni di
agricoltori. Un modo creativo per dare un'identità fotografica
all'agricoltura del nostro Paese, dal punto di vista paesaggistico e non
solo.
È possibile sottoporre il proprio scatto, corredato da descrizione, alla
valutazione di una giuria tecnica che ne selezionerà tra i 10 e i 20 per
includerli in un book digitale. Il voting sarà poi completato dai "like"
agli scatti selezionati sulla pagina Facebook di RRN dal 1 al 13
febbraio prossimi.
In palio, per i primi tre classificati, buoni da 1.000, 1.500 e 2.000 euro.

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Compilando il form a questo link

S C A D E N Z A

16 gennaio 2023

AGRICOLTURA &
AGROALIMENTARE

5

R E Q U I S I T I

Possono partecipare al contest
tutti i cittadini, di qualsiasi
nazionalità, purché domiciliati in
Italia. Se minorenni,
accompagnati da liberatoria del
genitore.

S O S T E G N O
1° premio € 2.000
2° premio € 1.500
3° premio € 1.000

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24179
https://www.facebook.com/reterurale
https://reterurale.blumm.it/event/ar/38/rrn-contest-fotografico
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M I S E  -  M I S U R A  P E R  L E
I M P R E S E  D E L L ’ E C O N O M I A
S O C I A L E
"Imprese dell'economia sociale" è la misura ideata dal Governo per
promuovere, diffondere e rafforzare l'operato delle imprese italiane
nel settore dell'economia sociale.  L'obiettivo del Ministero dello
Sviluppo Economico (MISE) è infatti quello di sostenere "la nascita e
la crescita delle imprese che operano, in tutto il territorio nazionale,
per il perseguimento di meritevoli interessi generali e finalità di
utilità sociale".
È possibile richiedere un finanziamento agevolato con cui realizzare il
proprio programma d'investimento. Un'opportunità importante per
affrontare investimenti che abbiano ricadute positive sul territorio e
sulla comunità locale.

IMPRESE &
INNOVAZIONE

6

S O S T E G N O

Finanziamento al tasso
agevolato dello 0,5% fino a 15
anni, associato a finanziamento
bancario a tasso di mercato di
pari durata

R E Q U I S I T I

tra € 100.000 ed € 10.000.000
per immobilizzazioni materiali
e immateriali funzionali

Programmi d'investimento:

Per domande presentate in forma
congiunta, massimo di 6 soggetti
per consorzio

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

A partire dal 13 ottobre 2022, a
mezzo PEC all’indirizzo
es.imprese@pec.mise.gov.it 

B E N E F I C I A R I
Imprese sociali
Cooperative sociali e loro
consorzi,
Società cooperative aventi
qualifica di ONLUS
Imprese culturali e creative

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/agevolazioni-alle-imprese-per-la-diffusione-e-il-rafforzamento-dell-economia-sociale
mailto:es.imprese@pec.mise.gov.it
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R E R  -  B A N D O  P E R
P R O G E T T I  D I  R I C E R C A  E
S V I L U P P O  S P E R I M E N T A L E
La Regione Emilia-Romagna ha emesso un nuovo bando di sostegno
alle imprese del territorio che intraprendano attività di ricerca
industriale e sviluppo sperimentale finalizzata alla realizzazione o
innovazione di prodotti, servizi e sistemi di produzione di interesse
per il sistema produttivo regionale, in coerenza con la Strategia di
Specializzazione Intelligente 2021-2027. Prioritari i settori
dell’economia circolare e dell’adattamento ai cambiamenti climatici:
quasi la metà della dotazione finanziaria del bando, in totale 25
milioni di euro, è destinata infatti a progetti che offrano soluzioni
innovative nel campo dell'energia pulita, della circular economy, di
clima e risorse naturali.

S C A D E N Z A
28 febbraio 2023

IMPRESE &
INNOVAZIONE

7

S O S T E G N O

fino al 45% delle spese
ammissibili per attività di
ricerca industriale
fino al 20% delle spese
ammissibili per attività di
sviluppo sperimentale

Contributo a fondo perduto:

R E Q U I S I T I

collaborazione con organismi
di ricerca e/o laboratori della
Rete Alta Tecnologia
dell’Emilia-Romagna (AT E-R)
per minimo € 40.000
costo totale ammissibile di
minimo € 250.000 per PMI,    
 € 500.000 per grandi imprese

I progetti devono prevedere:

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Dal 1 febbraio 2023 sul portale
online Sfinge2020

B E N E F I C I A R I
PMI (imprese singole o
aggregate con contratto di
rete, consorzi con attività
esterna, altri soggetti iscritti
al REA)
Grandi imprese (solo se
impegnate ad assumere
almeno un ricercatore e a
sviluppare la ricerca
insieme a PMI non dello
stesso gruppo)

Premialità per PMI che
assumono ricercatori e che
collaborano con la Rete AT E-R

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/progetti-di-ricerca-e-sviluppo-sperimentale
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R E R  -  B A N D O  P E R
S T A R T U P  I N N O V A T I V E  
Il  bando di sostegno allo sviluppo delle start-up innovative è lo
strumento che la Regione Emilia-Romagna ha adottato per
consolidare le imprese innovative appena nate sul proprio territorio e
per supportare i loro investimenti connessi ai risultati della ricerca.
L'obiettivo è di favorire iniziative imprenditoriali lungo tutta la catena
del valore, dalla nascita di un'idea di business alla sua accelerazione,
per arrivare all'ampliamento su larga scala (scale-up).
Le risorse regionali saranno ripartite equamente tra progetti afferenti
ai settori delle industrie culturali e creative e dell'innovazione nei
servizi, da una parte, e progetti incentrati sui temi trasversali
dell'energia pulita, dell'economia circolare, di clima e risorse naturali
dall'altra.

S C A D E N Z A
17 febbraio 2023

IMPRESE &
INNOVAZIONE

8

S O S T E G N O

Contributo a fondo perduto
fino al 40% della spesa
ammissibile e per un massimo
di € 150.000

R E Q U I S I T I

sviluppo produttivo di risultati
di ricerca o di soluzioni
tecnologiche derivanti da una
o più tecnologie abilitanti;
messa a punto del modello di
business;
adattamento di
prodotti/servizi alle esigenze di
potenziali clienti;
ingegnerizzazione di prototipi
e piani di sviluppo industriale
(scale-up);
apertura e/o sviluppo di
mercati esteri

I progetti dovranno prevedere uno
o più tra i seguenti interventi:

L’investimento complessivo dovrà
essere di minimo € 100.000 (€
50.000 per industrie culturali e
creative e innovazione nei servizi)

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Dal 17 gennaio 2023 sul
portale online Sfinge2020

B E N E F I C I A R I
MPMI iscritte alla Sezione
speciale per le start-up
innovative del Registro delle
Imprese

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/bando-per-il-sostegno-allo-sviluppo-delle-start-up-innovative


CULTURA, CITTADINANZA E
SPORT
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L'obiettivo del premio è dare un riconoscimento pubblico ad
iniziative esemplari e alle capacità di singoli individui e/o
organizzazioni meritevoli nel campo della conservazione e del
rafforzamento del comune patrimonio europeo in tutte le sue
forme (patrimonio architettonico e i beni non immobili ad esso
correlati, l'archeologia, i paesaggi culturali).

9

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

C A T E G O R I E

Categoria 1: Conservazione e riuso adattivo
Categoria 2: Ricerca
Categoria 3: Istruzione, formazione e competenze
Categoria 4: Coinvolgimento dei cittadini e sensibilizzazione
Categoria 5: Campioni del patrimonio

Il premio sarà assegnato a ciascuna delle seguenti categorie:

P R E M I

Nel 2023, i premi onoreranno fino a 30 realizzazioni eccezionali del
patrimonio, tra cui fino a cinque Grand Prix saranno assegnati
all'interno di aree tematiche (vedi pag. 9) che sono trasversali alle
cinque categorie di premi.
Tutti i progetti vincitori ricevono un certificato e una targa di
bronzo da appendere all'edificio o al sito del patrimonio premiato.
Tra i vincitori, cinque progetti (uno per categoria) saranno
selezionati come vincitori del "Grand Prix" e uno riceverà il Public
Choice Award a seguito di una votazione online condotta
attraverso il sito web di Europa Nostra.
 I vincitori del Grand Prix riceveranno anche 10.000 euro ciascuno.

R E Q U I S I T I

Le candidature possono essere presentate da  singoli o da
associazioni provenienti da paesi che partecipano al programma
Europa Creativa dell'Unione Europea.
Il campo di applicazione delle candidature può variare da piccole a
grandi, da quelle locali a quelle europee e internazionali.

https://www.europeanheritageawards.eu/
https://www.europanostra.org/
https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/
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CULTURA, CITTADINANZA E
SPORT

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

10

S C A D E N Z A

25 Novembre 2022

A R E E  T E M A T I C H E

Innovazione: implementa nuove idee, conoscenze o metodi e
genera un miglioramento per il patrimonio;
Trasformazione digitale: utilizza la tecnologia digitale per fornire
valore agli utenti, al pubblico e alle comunità e/o contribuisce alla
trasformazione del settore del patrimonio con mezzi digitali;
Sostenibilità e azione per il clima: dimostra le capacità del
patrimonio culturale di valutare e/o mitigare gli effetti del
cambiamento climatico e di contribuire alle aree chiave del Green
Deal europeo;
Coesione sociale e benessere: mostra la rilevanza del patrimonio
per l'integrazione positiva e lo scambio tra gruppi di età o
comunità diverse, così come l'importanza del patrimonio per la
salute e il benessere degli individui e delle loro comunità;
Relazioni internazionali: costruisce relazioni e cooperazione tra
paesi e/o comunità.

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, al link

https://www.europeanheritageawards.eu/
https://www.europeanheritageawards.eu/


GIOVANI, EDUCAZIONE E
FORMAZIONE


T H E  Y O U N G
E N T R E P R E N E U R S
C H A L L E N G E

fattibilità, 
innovazione tecnologica,
sostenibilità.

La Young Entrepreneurs Challenge è dedicata a partecipanti
giovani: è un concorso che consiste nella creazione di un video di 60
secondi con il quale presentare un'idea imprenditoriale fresca e
innovativa, legata alla tecnologia. 

I criteri di valutazione saranno:
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I L  P R E M I O

Per i vincitori: un finanziamento di 11.000 euro per l'avvio
dell'impresa e un pacchetto di "mentorship" per accelerare la

realizzazione dell'idea. In più, un biglietto per il Global One Young
World 2023 Belfast Summit in Ireland a Belfast, in Irlanda.

Per i finalisti: un finanziamento di 1.100 euro.

S C A D E N Z A

20 gennaio 2023, ore 17.00

C H I  P U Ò  P A R T E C I P A R E ?

Individui di età compresa tra i 16 e i 25 anni alla data del 1°
febbraio 2023;
Essere residenti e/o cittadini di un Paese dell'Europa continentale.

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

11

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A
D O M A N D A

Online, al link

R E Q U I S I T I

Le proposte imprenditoriali devono essere legali in tutti i Paesi
dell'Europa continentale;
Deve essere in fase di pre-avvio (non ancora in attività), oppure
non essere in attività da più di 3 anni e avere un fatturato annuo
inferiore a 100.000 sterline al 1° febbraio 2023;
Non avere uno scopo di lobbying politico;
Deve dessere un'idea personale del candidato e non violare il
copyright, il brevetto o la proprietà intellettuale di altri.

https://youngentrepreneurschallenge.com/
https://www.oneyoungworld.com/summit-2023
https://youngentrepreneurschallenge.com/


B E N E F I C I A R I

Studenti iscritti a un corso di laurea, master o PhD, o aver
conseguito un diploma di laurea negli ultimi due anni.

GIOVANI, EDUCAZIONE E
FORMAZIONE
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D E L L ' U N I C E F
Il programma di tirocini offre agli studenti l'opportunità di
acquisire esperienza pratica nel lavoro dell'UNICEF. L'UNICEF è
attiva in varie aree funzionali relative al suo mandato, che
possono essere classificate in tre pilastri principali: Programma e
politica, Relazioni esterne e Operazioni.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

I tirocini sono pubblicati nella pagina relativa all'offerta di
impiego, utilizzando come filtro di ricerca la categoria "tirocini".
Tutte le domande devono essere presentate tramite il sistema di
e-recruitment online.

S C A D E N Z A

31 dicembre 2022

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

12

R E Q U I S I T I

Avere almeno 18 anni.
Competenza in almeno una delle lingue di lavoro
dell'UNICEF: inglese, francese o spagnolo. È richiesta una
buona conoscenza della lingua di lavoro dell'ufficio a cui ci si
sta candidando.
Ottime prestazioni accademiche.
Non avere parenti che lavorano in un ufficio dell'UNICEF.
Particolare considerazione sarà data a qualsiasi esperienza
professionale passata.

C O N T R I B U T O

Indennità mensile

https://www.unicef.org/careers/internships
https://jobs.unicef.org/en-us/filter/?search-keyword=&work-type=internship


green
EuroP.A.
4

Martedì 15 novembre è partito
ufficialmente "EuroP.A. 4 green",
progetto dell'Unione dei Comuni
che mette al centro l’infrastruttura
verde urbana  come opportunità di
miglioramento della qualità di vita.
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E U R O P . A .  4  G R E E N :  S I
P A R T E !
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Percorsi di formazione con docenti esperti;
Laboratori territoriali di co-design;
Study visit a scopo dimostrativo presso una realtà con buone pratiche
all'attivo nella gestione innovativa del verde pubblico.

Finanziato dal Bando per la Promozione della cittadinanza europea 2022 della
Regione Emilia-Romagna, il  progetto si propone di analizzare i benefici delle
infrastrutture verdi sotto 4 aspetti principali: ambiente, sicurezza alimentare,
digitalizzazione e salute, attraverso un percorso di institutional capacity
building finalizzato a trasferire know-how specialistico in modo da
incrementare le capacità progettuali della P.A. sul tema. 
EuroP.A. 4 green si costituisce di tre parti:

Il percorso di EuroP.A. 4 green si pone in linea con le precedenti esperienze
progettuali di Focus Europe (2020) e #GREEN_EuRoPe (2021), finanziate
anch’esse dallo stesso Bando della Regione Emilia-Romagna, che hanno visto
l’Unione partner di una più ampia rete territoriale nel solco di intense attività
di promozione dei valori comunitari e della cittadinanza europea.

Per informazioni sul calendario, scrivi a: europa@unione.labassaromagna.it 
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L ' U F F I C I O  E U R O P A
F E S T E G G I A  L ' E R A S M U S  D A Y
2 0 2 2  A L  L I C E O  D I  L U G O

In occasione degli Erasmus days festeggiati in tutta Europa, lo scorso 15
ottobre l'Ufficio Europa è stato ospite dell'evento "Welcome Erasmus"
organizzato dal Liceo "Ricci Curbastro" di Lugo per celebrare anche in
territorio lughese il programma europeo Erasmus+.
Grazie all'invito del dirigente scolastico Giancarlo Frassineti e della
docente referente Nora Rasini, l'Ufficio Europa ha avuto la possibilità di
raccontare le proprie attività e i principali progetti finora implementati
dall'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, oltre che fornire
informazioni sulle opportunità offerte ai giovani dall'Europa.

È stata una mattinata emozionante e ricca di
spunti di riflessione: l'entusiasmo e la
curiosità delle nuove generazioni verso
l'interculturalità e gli scambi internazionali
mostrano apertura e tolleranza per il diverso,
oltre che tanta voglia di mettersi in gioco.
Non a caso, lo slogan "cambia la vita e apre le
menti" utilizzato per il programma
rappresenta pienamente questo spirito, alla
base della sua creazione.

Altri interessanti interventi sono stati tenuti
da Alessandra Montanari, che ha raccontato
la storia e le attività del Comitato Gemellaggi
di Lugo, e da Luigi Pezzi, Assessore lughese
alla Scuola.

https://www.facebook.com/comunedilugo?__cft__[0]=AZUhBjmVxM3bdDuMehXNU_bWgKQexgU8YixiC2RMDUw6hJp63I69v7C48KRrp_cwHf8DJ-BSuQHNymOj5byoW6Y_1pt7-NknOJwcQgCclE8UBc6vNeIse9lipJQiY62Kwo7PVvhPAHgvvEbfwZlV9hMdUD0X98xMzj_1u6Yp-KPszE-5QrSxXgNetpbb6CkA6zE&__tn__=-]K-R
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ITALIA VERSO TAGLIO DEL 43%
DELLE EMISSIONI NOCIVE
ENTRO IL 2030
d a  a n s a . i t  |  9  n o v e m b r e  2 0 2 2  

Entro il 2030 l'Italia dovrà ridurre le emissioni di gas serra nei settori di
agricoltura, trasporti, edifici e piccola industria del 43,7% rispetto al 2005.
Questo il target contenuto dopo l'intesa tra Parlamento europeo e Consiglio UE
nella revisione del regolamento che fissa gli sforzi chiesti agli Stati membri
coerenti con l'obiettivo di ridurre a livello europee le emissioni nette di gas a
effetto serra di almeno il 55% rispetto al 1990 entro la fine del decennio. Il
target stabilito a livello nazionale attualmente è del 33%. Il contributo più
basso è della Bulgaria (10%), il più alto della Svezia (50%). Secondo l'intesa, che
dovrà ora essere approvata formalmente da Europarlamento e Consiglio, la
combinazione degli sforzi di riduzione a livello nazionale dovrà consentire un
taglio delle emissioni che a livello UE sarà del 40%.

Il regolamento oggetto dell'accordo delle due istituzioni fissa gli obiettivi per i
settori non coperti dal sistema di scambio di quote di emissioni dell'UE (Ets),
ossia il trasporto marittimo su strada e nazionale, gli edifici, l'agricoltura, i rifiuti
e le piccole industrie. L'accordo mantiene l'aumento degli obiettivi nazionali
assegnati a ciascuno Stato membro, come proposto dalla Commissione, e
modifica il modo in cui gli Stati membri possono utilizzare le flessibilità
esistenti per raggiungere i loro obiettivi.

Per tenere conto delle incertezze legate a eventi imprevisti che hanno un
impatto sulle emissioni il Consiglio e il Parlamento hanno concordato un
aggiornamento nel 2025 della traiettoria lineare delle emissioni fissata per
ogni Stato membro, che potrebbe portare ad aggiustare le assegnazioni
annuali di emissioni verso l'alto o verso il basso per il periodo 2026-2030.
L'accordo provvisorio - il secondo nell'ambito del pacchetto legislativo "Fit for
55" raggiunto sotto la presidenza ceca - consente inoltre di acquistare e
vendere quote di emissioni tra gli Stati membri, fino al 10% delle loro quote
annuali per gli anni dal 2021 al 2025 e al 15% per gli anni dal 2026 al 2030.

https://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/altrenews/2022/11/09/italia-verso-taglio-del-43-delle-emissioninocive-entro-il-2030_cf6fe02e-9f2f-4cbd-8497-503b8fb6996b.html
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S A P E V A T E  C H E . . .
...l'Unione europea ha il sistema di protezione più avanzato

al mondo in materia di diritti umani?
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VON DER LEYEN: DALL'EUROPA 18
MLD DI AIUTI ALL'UCRAINA NEL 2023
L'Unione europea prevede di fornire un aiuto finanziario di 1,5 miliardi di euro
al mese all'Ucraina nel 2023. Lo ha indicato la presidente della Commissione
europea Ursula von der Leyen. In totale per l'anno prossimo si tratterà di 18
miliardi di euro. A questo punto toccherà ai ministri finanziari “definire il
meccanismo appropriato”, ha affermato von der Leyen. Si tratterà di emettere
nuove obbligazioni UE perché il fondo specifico per la pace (circa 7 miliardi di
euro) si sta esaurendo.

Si è conclusa la discussione del Consiglio europeo relativa alla guerra in
Ucraina, durante la seconda giornata che vede riuniti i capi di Stato e di
governo dei 27 paesi e la presidente della Commissione, Ursula von der Leyen.
Il Consiglio “ribadisce il suo pieno sostegno all'indipendenza, alla sovranità e
all'integrità territoriale dell'Ucraina”, in quanto “l'Ucraina esercita il suo
diritto intrinseco all'autodifesa contro l'aggressione russa. Ha il diritto di
liberare e riprendere il pieno controllo di tutti i territori occupati entro i suoi
confini internazionalmente riconosciuti", è quanto si legge nelle conclusioni
sull'Ucraina del Consiglio europeo. 
"I crimini di guerra commessi contro gli ucraini, di cui esistono prove crescenti,
e la continua distruzione delle infrastrutture civili sono una grave violazione
del diritto internazionale", si legge nelle conclusioni del Consiglio europeo. 
Il Consiglio europeo riconosce gli sforzi dell'Ucraina per assicurare giustizia,
anche per il crimine di aggressione e “invita ad esplorare le opzioni per
garantire la piena giustizia", prosegue il testo.

Nel 2000 il Parlamento europeo, la Commissione europea e il
Consiglio hanno pubblicato la Carta dei diritti fondamentali

dell'Unione europea, che sancisce i diritti e le libertà fondamentali
riconosciuti dall'Unione europea.

Con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona nel 2009, i diritti, le
libertà e i principi enunciati nella Carta sono diventati

giuridicamente vincolanti per l'UE e per gli Stati membri, che
devono promuoverli anche nelle relazioni con i paesi terzi e nella

negoziazione di accordi internazionali.
La tutela dei diritti fondamentali è una questione orizzontale che

riguarda tutti i settori di attività dell'UE: gli organi del Consiglio
devono prendere in considerazione tali diritti nel loro lavoro, a

prescindere dal loro livello o dai temi di loro competenza.
In aggiunta, nel giugno di ogni anno la Commissione presenta una

relazione annuale sull'applicazione della Carta. 
Grazie a questa, il Consiglio ha la possibilità di organizzare un

dibattito annuale sullo stato di "salute" di questioni quali la
non discriminazione, i diritti in materia di asilo e migrazione, i

diritti del minore, il razzismo e la xenofobia
nonché la violenza contro le donne.

https://www.rainews.it/articoli/2022/10/ucraina-aiuti-per-18-miliardi-nel-2023-b23010ac-7d37-4792-859b-fde6e74af522.html
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